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di Francesca Ghezzani

“Nordival Rugby 
Rovato: il docu-

mentario”. Dopo 
quasi tre anni di 
lavorazione, il 28 
novembre scorso 

è approdato sulla piattafor-
ma virtuale www.ifeelrugby.
com il docufilm prodotto da 
Frame Factory e diretto da 
Joseph Corvino e Filippo 
Palmesi.  Dopo la prima 
assoluta, il cortometraggio 
è ora disponibile alla visio-
ne sul sito ufficiale www.
rugbyrovato.com  

 RUGBY
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Nordival Rugby Rovato 
in un docufilm

Sport, emozioni e valori tra-
smessi attraverso la palla 
ovale. Immagini realistiche 
ed intense e cenni di sto-
ria, i momenti di gloria e i 
fasti di un recente passato 
ai quali ha fatto seguito un 
periodo tribolato e sfortu-
nato superato grazie a un 
piano di rilancio che sta 
dando risultati di rilievo e 
che ha permesso alla “fa-
miglia del Rugby Rovato” di 
diventare sempre più gran-
de e prestigiosa nel pano-
rama della palla ovale. 

Il peggio sembra essere 
stato scongiurato, grazie 

soprattutto alla tempestiva 
azione congiunta dei Vigili 
del Fuoco, della Protezione 
civile comunale e della Poli-
zia locale, anche se ci vorrà 
un po’ di tempo per verifi-
care attentamente la situa-
zione e fare una stima dei 
danni subiti dalla biblioteca 
comunale “Cesare Cantù” 

dopo l’allagamento che si 
è verificato la mattina di 
domenica 22 novembre. 
L’allarme è stato lanciato 
da una persona residente 
in via Vantini, strada latera-
le di Corso Bonomelli, che 
intorno alle 10 del mattino 
ha notato grandi quantità 
acqua fuoriuscire dalle fi-
nestre della biblioteca e ha  
immediatamente avvertito 
le forze dell’ordine. 

Perdita dal sistema 
antincendio, allagata 

la “Cantù”

di Giannino Penna
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Il tempestivo intervento delle forze 
dell’ordine evita il peggio

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)
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Il Gigli non si ferma

Almeno fino al termine del-
le vacanze natalizie l’atti-

vità scolastica sarà limitata 
alla DAD, ma l’Istituto Gigli 
continua comunque a lavo-
rare sui progetti di mobilità 
europea che ha intrapreso 
nei mesi scorsi. Venerdì 27 
novembre si è svolto il primo 
incontro del progetto “Agorà 
Gigli” che mira a sviluppare 
la tecnica del Debate, ad 
approfondire le tematiche 
legate all’Agenda ONU 2030 
e al progetto già in atto “GIS-
Gender Inequality in scho-
ols (Erasmus+ KA 229). Un 

Avviato il progetto “Agorà Gigli”

di roberto Parolari progetto, quest’ultimo, che 
tratta del tema delle dise-
guaglianze di genere e della 
mancanza di pari opportuni-
tà all’accesso del sistema 
di Istruzione e formazione 
scolastica nel mondo che 
ha visto alcuni studenti del 
Gigli protagonisti in Spagna, 
nel Comune di Orgiva in pro-
vincia di Granada, insieme a 
giovani di altre nazioni euro-
pee come Spagna, Bulgaria, 
Turchia e Grecia. 
Il progetto “Agorà Gigli”, che 
è seguito dagli insegnanti 
Mattia Lancini, Alberto Laz-
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Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

l’accesso al cibo, il soste-
gno al reddito, e altre si-
nergie solidali. 
In questo progetto sono 
stati coinvolti alcuni fra i 
migliori interlocutori tec-
nici e istituzionali della 
Provincia di Brescia fra 
cui la Cooperativa Cauto, 
l’Associazione RIUSO3, 
Associazione Maremosso, 
Cascina Clarabella e altre 
realtà patrocinanti (Col-
diretti, Consorzio in rete, 
Fondazione BBO, Coope-
rativa Palazzolese) che in 
corso d’opera avranno un 
ruolo importante nella ge-
stione del “Banco”. 
«La partecipazione di così 
tante realtà diverse fra 
loro ma unite in un unico 
obiettivo – ha commenta-
to l’assessore Regionale 
Fabio Rolfi -, credo esem-
plifichi al meglio come 
venga premiata da Regio-
ne Lombardia la capacità 
di questi territori di fare 
squadra attorno ad un 
tema. 
La sfida della lotta alla 
povertà, diventerà sempre 
più centrale nelle dinami-

Aperto il “Banco del Riuso nella Pianura”

Il “Banco del riuso nella 
Pianura”, che permetterà 
di allargare la rete contro 
lo spreco a tutto il distret-
to della bassa bresciana 
occidentale, è ora una re-
altà. 
A renderlo concreto ed ef-
ficace è stato, oltre che il 
lavoro delle realtà coinvol-
te, anche un finanziamen-
to di Regione Lombardia 
nell’ambito del bando 
“Alimentazione e siste-
mi verdi D.D.U.O. 2 luglio 
2020 - n. 7832. Program-
ma di Sviluppo Rurale 
2014-2020” promosso 
dall’Assessorato all’agri-
coltura. 
Grazie al bando la co-
progettazione territoriale 
promossa da Fondazione 
Cogeme ha dato via al 
progetto “Corto circuito - 
La solidarietà passa dal 
Banco”, che ha l’obiettivo 
di coniugare i temi della 
sostenibilità ambientale 
(riduzione degli sprechi e 
delle eccedenze) ai biso-
gni sociali prioritari come 

Promosso da Fondazione Cogeme a Maclodio, Lograto e Berlingo

di roberto Parolari che dei prossimi mesi, 
anzi, direi che i primi se-
gnali li stiamo già rilevan-
do sul campo. 
In questo senso, la stes-
sa iniziativa di Coldiretti 
svoltasi pochi giorni fa, 
e che è collegata al pro-
getto che oggi stiamo pre-
sentando, va proprio nella 
direzione di rispondere 
nella maniera più quali-
ficata  a questi bisogni 
emergenti».
Fondamentale la rete cre-
ata con le Amministrazioni 
comunali di Lograto, Ma-
clodio e Berlingo. Federi-
ca Paderno, vicesindaco 
di Lograto, ha rimarcato 
«la visione di prospettiva 
che queste progettualità 
ci consentono di avere 
dando così risposte con-
crete al cittadino». 
Un pragmatismo inter-
pretato anche dagli altri 
sindaci coinvolti Simone 
Zanetti e Fausto Conforti, 
primi cittadini di Maclodio 
e Berlingo, che hanno ri-
cordato che «le Ammini-
strazioni comunali saran-
no attive nel mettere in 
rete questo patrimonio di 
solidarietà dispiegando le 
dovute sinergie con i ser-
vizi sociali». 
In questo senso, la col-
laborazione e patrocinio 
della Fondazione BBO, re-
sponsabile della gestione 
sovracomunale dei servizi 
sociali del Distretto 8 (in 
tutto 15 Comuni), potrà 
essere snodo fondamen-
tale per una gestione pun-
tuale delle risposte.

«L’obiettivo è quello di 
redistribuire sul territorio 
beni di prima necessità, 
in particolar modo ali-
mentari, e valorizzare il la-
voro di comunità nonché 
il Banco come punto di 
interscambio tra cittadini 
e reattività sociale delle 
comunità coinvolte. 
Tutto in un’ottica di cre-
are un sistema di prassi 
virtuose verso una eco-
nomia circolare» ha sin-
tetizzato Carlo Piantoni, 
presidente dell’associa-
zione Riuso3, insieme al 
direttore operativo della 
Cooperativa Cauto Loren-
zo Romanenghi, partner 
tecnico del sistema “ban-
co di comunità” avviato 
proprio da Cauto in di-
versi territori (anche fuo-
ri provincia) e veicolato 
grazie alla preziosa colla-
borazione con Fondazione 
Cogeme, a partire dall’e-

Il sindaco di Berlingo 
Fausto Conforti

Il presidente di Fondazione Cogeme
Gabriele Archetti

Rovato, p.zza Garibaldi, 3

Tel. 030.7721252

www.bonomellivittorino.it

Da oltre 100 anni prodotti e alimenti
per i vostri animali!

Mangimi, accessori, prodotti 
per piante, sementi... di ottima qualità

sperienza del “Banco del 
riuso in Franciacorta”. 
Inoltre la sinergia con im-
portanti interlocutori tec-
nici e istituzionali come 
Associazione Maremos-
so, Cascina Clarabella, 
Coldiretti, LGH – Linea 
Gestioni, Consorzio in 
rete, e Cooperativa Palaz-
zolese ha permesso poi 
di fare il resto. 
«Parole come isolamento, 
distanza, rischio, conta-
gio non hanno fermato la 
macchina organizzativa di 
Fondazione Cogeme - ha 
affermato Elvio Bertolet-
ti vicepresidente di Fon-
dazione Cogeme - e con 
essa dei preziosi partner 
di progetto che oggi abbia-
mo l’onore di presentare 
alla stampa inaugurando 
così ufficialmente questa 
nuovo tassello verso una 
economia circolare». 
n
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Il Natale è un giorno spe-
ciale, ma l’avvento lo è an-
cora di più!
Rendi il tuo avvento dol-
cissimo con i nostri pro-
dotti. Da noi puoi trovare 
un ampio assortimento di 
dolci tipici natalizi. 
Dal classico con i canditi 

a quello tempestato di 
mandorle,  fino ad arri-
vare a quello ripieno di 
cioccolato o creme: quale 
panettone preferisci? 
E se ami il pandoro nes-
sun problema: hai solo 
l’imbarazzo della scelta!
Inoltre nei nostri store 

Pronti per un Natale 
dolcissimo?

trovi tantissime idee re-
galo per rendere dolce e 
speciale il Natale con un 
dono: cesti natalizi, cioc-
colati a tema e calendari 
dell’avvento. 
Cosa aspetti? 
Il Natale sta arrivando! 
n
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Nordival Rugby Rovato in un docufilm ¬ dalla pag 1...

Un diario di bordo degli ul-
timi tre anni del Club, gira-
to sul campo da gioco ma 
non solo, concentrato in un 
cortometraggio di cinquan-
ta minuti e arricchito dalle 
testimonianze dei protago-
nisti e dagli scatti sugge-
stivi di Stefano Delfrate, il 
fotografo ufficiale del Nor-
dival Rugby Rovato.
Il leitmotiv del filmato è il 
medesimo che ritroviamo 
nel motto del sodalizio 
franciacortino, “Il diverti-
mento è una cosa seria”, 
perché è attraverso il diver-
timento che si trasmettono 
i valori. Una storia di rugby 
oltre il rugby che racconta 
le gesta di un Club diventa-
to sempre più luogo di ag-
gregazione ed espressione 
orgogliosa di un territorio 
nel quale ha messo radici 
profonde. 
Una storia che offre uno 
spunto di riflessione im-
portante, soprattutto ora 
che la palla ovale non rim-
balza più sul terreno di 
gioco. “In una squadra di 
rugby ognuno può trovare 
un posto e un ruolo adatto 
alle sue caratteristiche – 
spiega Daniele Porrino, di-
rector of rugby del Nordival 
Rovato – Ma non si tratta 
soltanto di sport e di ago-
nismo. Il Club scende in 
campo contro l’emargina-
zione e contro le situazioni 
di disagio sociale e com-

portamentale per aiutare i 
ragazzi a socializzare, per 
insegnar loro a sostenere i 
compagni e a rispettare gli 
avversari e le regole”. 
Negli ultimi anni le iniziati-
ve sono state innumerevoli 
e di frutti se ne sono rac-
colti tanti. 
“Quando mi è stata offerta 
la possibilità di intrapren-
dere un percorso nuovo e 
di esplorare orizzonti più 
ampi attraverso un pro-
getto sportivo innovati-
vo, ho accettato subito e 
devo dire che ne abbiamo 
già percorsa di strada. Il 
progetto è quinquennale 
ma siamo a buon punto e 
possiamo goderci più di un 
risultato importante”, sot-
tolinea con piacere. 
Nel 2020, nonostante 
l’emergenza sanitaria, la 
crescita del Club non ha 
conosciuto flessioni per 
cui, considerando gli ulti-
mi tre anni, il numero dei 
tesserati è passato da 
300 ai quasi 600 attuali, 
un risultato che si traduce 
nella possibilità di schiera-
re almeno due squadre in 
quasi tutte le categorie. Il 
riconoscimento più impor-
tante è arrivato dalla Fede-
razione Italiana Rugby che 
ha collocato il Nordival Ro-
vato al quarto posto della 
classifica nazionale stila-
ta sulla base dell’attività 
sportiva svolta da ciascu-

na Società. 
“Nonostante il momento dif-
ficile e le tante restrizioni, 
c’è stata una voglia incredi-
bile di tornare in campo ed 
il trend di crescita dei tesse-
rati è stato migliore rispet-
to alla stagione precedente 
- conferma Daniele Porrino 
– Nonostante tutto non mol-
liamo, non possiamo fare 
rugby ma non per questo ci 
siamo fermati, anzi, stiamo 
andando bene, ci teniamo 
in contatto e abbiamo ria-
dattato parecchie cose alla 
situazione del momento. 
Negli ultimi tempi abbiamo 
ampliato i progetti educativi 
attraverso salde collabora-
zioni con le associazioni del 
territorio e il Comune di Ro-
vato che supporta le nostre 
iniziative, inoltre gli sponsor 
non ci fanno mancare il loro 
sostegno”. 
Con il Camp Multisport nel 
periodo estivo il Nordival 
Rugby Rovato aveva fornito 
un valido supporto alle fa-
miglie e una occasione di 
formazione e svago a tanti 
ragazzi, ora la Società ha 
messo in cantiere un nuo-
vo progetto, lo Smart Scho-
ol. “Si tratta di un progetto 
multidisciplinare – spiega 
Pietro Parigi, responsabile 
dello sviluppo del Club -. 
Abbiamo fatto tesoro dell’e-
sperienza maturata lo scor-
so anno con il doposcuola 
ma abbiamo implementato 

l’attività con vari laboratori 
come quelli di cucina, arte 
e giornalismo. Per ora l’ini-
ziativa è rivolta ai bambini 
della scuola primaria che 
possono avvalersi dell’in-
segnamento in presenza, 
e sappiamo come la condi-
visione degli spazi e delle 
idee sia importante per la 
formazione dei giovani. 
La collaborazione con il Co-
mune è stata davvero pre-
ziosa, non solo per mettere 
a punto i protocolli e garan-
tire la sicurezza della strut-
tura ospitante ma anche 
per sostenere molte delle 
spese necessarie”. 
Un’altra notizia accolta con 
grande soddisfazione e or-
goglio da tutta la famiglia 
del Nordival Rovato è quella 
che ha visto Elvio Simonato 
insignito con il Leone d’Oro, 
la massima onorificenza ro-
vatese. 
Il professor Elvio Simonato 
è il pioniere che ha intro-
dotto il rugby a Rovato fa-
cendolo conoscere ai suoi 
alunni, prima ai liceali con 
i quali fondò l’AS Rugby 
Rovato e poi per diversi lu-
stri ai ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado. 
Giocatore in Serie A con la 
maglia del Brescia Campio-
ne d’Italia ma soprattutto 
allenatore molto preparato, 
lo ricordiamo vice di Ber-
trand Fourcade alla guida 
della Nazionale che dispu-
tò il Mondiale nel 1991, è 
un uomo di grande integrità 
morale e un personaggio 
carismatico, catalizzatore di 
un intero movimento sporti-
vo.
Nell’ultimo decennio si è 
dedicato con altrettanta 
passione all’arte di torni-
re il legno frequentando la 
Scuola Ricchino di Rovato e 
nel 2016, con un gruppo di 
amici, ha fondato l’Associa-
zione Tornitori di Franciacor-
ta di cui oggi è il vice presi-
dente. n

Il trofeo del Memorial Gigi Mondini, opera di Elvio Simonato (© Stefano Delfrate)

Elvio Simonato (© Stefano Delfrate)

La locandina del docufilm del Nordival Rugby Rovato (© Stefano Delfrate)
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I vantaggi terapeutici e i benefici dei laser

La tecnologia laser sta 
conoscendo una diffu-
sione rilevante in ambito 
odontoiatrico. L’uso della 
laserterapia, ad esempio, 
è infatti ampio e spazia 
dalla restaurativa alla pic-
cola chirurgia di ambito 
parodontale, fino a inter-
venti chirurgici maggior-
mente complessi. Tante 
applicazioni cliniche che 
seguono protocolli clinici 
ripetibili. I vantaggi te-
rapeutici e i benefici dei 
laser come precisione, 

poca invasività, sicurezza 
e celerità d’intervento, 
rendono questa tecnolo-
gia una risorsa indispen-
sabile, dall’endodonzia 
all’estetica dentale fino 
all’implantologia. 
«L’obiettivo è migliorare 
il livello qualitativo dei 
trattamenti, per un mi-
nor trauma dei tessuti 
e meno disagio da par-
te del paziente – spiega 
il dottor Luca Ferrario, 
odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-

priolo -.  La tecnologia la-
ser migliora la guarigione 
post operatoria perché 
non necessita di punti di 
sutura e in ambito chirur-
gico è indicata non solo 
per interventi di frenulec-
tomia labiale o linguale 
(incisione dei frenuli del-
la cavità orale. Si utilizza 
anche per la rimozione di 
lesioni benigne della ca-
vità orale come papillomi 
e fibromi».

Implantologia 
L’implantologia è un al-
tro segmento in cui la 
tecnologia di ultima ge-
nerazione garantisce ri-
sultati eccellenti e stress 
contenuto per il paziente. 
«La minore invasività del 
laser in odontoiatria per-
mette di ridurre la profon-
dità e la quantità delle 

incisioni negli interventi 
di posizionamento delle 
protesi e nella osteointe-
grazione – sottolinea Fer-
rario -. Così è più sempli-
ce agire su disturbi quali 
gengiviti, papillomi, an-
giomi e fibromi, oltre che 
operare con maggiore 
sicurezza e serenità nel-
le ipertrofie gengivali, nei 
trapianti e con soggetti 
sensibili come donne in 
gravidanza».

Parodontologia
Il laser è molto utilizzato 
anche in parodontologia: 
«L’utilizzo del laser nella 
parodontite ottiene ottimi 
risultati se associato alla 
terapia classica (sondag-
gi delle tasche parodon-
tali, levigatura radicolare 
ecc.) – sottolinea Ferrario 
-. La decontaminazione 

ODONTOIATRIA. Precisione, poca invasività, sicurezza e celerità d’intervento

delle tasche gengi-
vali infiammate dopo 
le sedute di igiene 
orale manuale facili-
ta la guarigione e la 
risoluzione degli stati 
infiammatori, riducen-
do la progressione 
delle malattie gengi-
vali. Il laser ha inoltre 
la capacità di indurre 
nei tessuti irradiati la 
duplicazione cellula-
re più veloce, accele-
rando il processo di 
guarigione, senza al-
terazioni funzionali o 
strutturali».

Estetica
Sempre più frequen-
te è anche l’uso del 
laser in odontoiatria 
cosmetica. «L’utilizzo 
del laser nelle proce-

Bellezza spenta dall’inverno? Come ridare luce al viso

Lifting chirurgico? No gra-
zie. L’estetica segue stra-
de più «soft» (e veloci) 
per ridare armonia al viso 
soprattutto in questo pe-
riodo in cui il freddo (e 
la mascherina) mette . 
Piccoli interventi in am-
bulatorio che non devono 
spaventare, che non ri-
chiedono anestesie, par-
ticolari tempi di recupero 
e che non impattano sul-
le proprie abitudini quoti-
diane. 
Per stimolare la produzio-
ne del collagene e far sì 
che la pelle riacquisisca 
elasticità e trazione inter-
na è possibile ricorrere a 

un soft lift che permette 
di tendere la pelle del 
viso (ma anche del cor-
po) in modo rapido e in-
dolore tramite fili tensori 
riassorbibili: «Possono 
essere posizionati a di-
versi livelli del viso e del 
corpo per contrastare il 
cedimento cutaneo e per-
mettono di tendere la pel-
le e quindi di ringiovanire 
l’ovale - spiega la dott.
ssa Concetta Borgh, chi-
rurgo plastico ed estetico 
che opera presso il Cen-
tro Polimedica Vitruvio di 
Capriolo -. La scelta del 
trattamento più indicato 
dipende da caso a caso. 

Come in tutte le situazio-
ni, è importante valutare 
bene la situazione di par-
tenza per intraprendere 
il percorso più adatto. Il 
trattamento è particolar-
mente efficace nelle per-
sone con un significativo 
cedimento cutaneo che 
non desiderano eseguire 
un intervento chirurgico. 
Si parla infatti di lifting 
medico o non chirurgico, 
che non richiede degen-
za: il posizionamento dei 
fili viene infatti effettuato 
dal medico estetico in re-
gime ambulatoriale».  
I fili possono essere ap-
plicati anche nell’area 

perioculare per conferire 
maggiore fermezza. L’in-
serimento dei fili nella 
zona del sopracciglio, ad 
esempio, consente di sol-
levare la palpebra supe-
riore e rendere lo sguardo 
più aperto e dinamico. In 
alternativa è possibile ri-
correre alla blefaroplasti-
ca che consente di elimi-
nare la pelle in eccesso 
dalle palpebre superiori, 
gli accumuli di adipe e 
migliorare l’aspetto del-
le borse sotto gli occhi. 
L’intervento si effettua 
sempre in ambulatorio 
chirurgico, non richiede 
degenza e, in base alla 

risposta personale, 
le conseguenze post 
chirurgici scompaiono 
nell’arco di una setti-
mana.  
Per dare ulteriore fre-
schezza allo sguardo 
si può optare per il li-
fting del sopracciglio. 
un trattamento che 
può essere esegui-
to ad ogni età come 
ricorda la dott.ssa 
Borgh: «L’arco soprac-
cigliare è la cornice 
dei nostri occhi ed è 
necessario curarla 
e renderla idonea al 
nostro sguardo. Que-
sto piccolo intervento, 

che consiste nel risolle-
vare il sopracciglio che 
con il tempo “cade in 
giù”, non necessita di 
ricovero e non lascia se-
gni. Possiamo dire che 
un’operazione di questo 
tipo, strettamente ambu-
latoriale e della durata di 
mezz’ora, dona dei van-
taggi sorprendenti, ridu-
cendo molto la necessità 
d’intervento diretto sulle 
palpebre». 
n

Il dottor Luca Ferrario del Centro Polimedica Vitruvio: « L’obiettivo è migliorare il livello qualitativo 
dei trattamenti, riducendo il trauma dei tessuti e il disagio da parte del paziente

ESTETICA. La dott.ssa Concetta Borgh: «Freddo e inverno aggrediscono la pelle 
facendo comparire piccoli inestetismi, o peggiorando condizioni già presenti»

dure degli sbiancamenti 
dentali aumenta l’azione 
della sostanza sbiancan-
te – conferma Ferrario -. 
Durante la procedura di 
sbiancamento si posizio-
na il gel sbiancante e si 
irradia l’elemento denta-
rio con la luce laser».

Pedodonzia 
Il laser in odontoiatria ri-
sulta utile ed efficace nel 
trattamento di pazienti 
problematici come anzia-
ni o bambini. In questo 
caso, riducendo al mini-
mo lo stress a carico del 
soggetto si può operare 
con maggiore serenità, 
riducendo la necessità di 
ricorrere alla sedazione. 
n

La dottoressa 
Concetta Borgh

Il dottor Luca Ferrario
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Giovanni Piardi, 
direttore generale 
dell’Asd Rovato

ASD Rovato Calcio: il bilancio 
di questo inizio d’anno

Il calcio dilettantistico, 
almeno quello che riguar-
da i campionati regionali 
e provinciali dilettantisti-
ci, giovanili e l’attività di 
base, è fermo al palo dal-
lo scorso 16 ottobre quan-
do la Regione Lombardia 
ha pubblicato l’ordinanza 
che dispone la sospensio-
ne di tutte le gare, le com-
petizioni e le altre attività, 
anche di allenamento, de-
gli sport di contatto svolti 
a livello regionale o locale 
sia agonistico che di base 
dalle associazioni e socie-
tà dilettantistiche. 
Uno stop rafforzato dal 
successivo Decreto del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri e che ha spin-
to il Comitato Regionale 
Lombardia, che aveva ma-
nifestato la sua opposi-
zione alla decisione della 
Regione, a bloccare tut-
ta l’attività fino al mese 
di gennaio del 2021. Un 
duro colpo per tutte le so-
cietà dilettantistiche che 
devono fare i conti con 
una situazione economi-
ca molto complicata, con 
entrate azzerate e costi 
fissi che pesano sui loro 
bilanci.
Sulla attuale situazione 
e per fare un bilancio di 
questo primo scorcio di 
stagione è intervenuto 
Giovanni Piardi, il Diretto-
re Generale dell’ASD Ro-
vato Calcio, che quest’an-
no ha iniziato bene la sua 
nuova avventura in Eccel-

lenza.
«Ho sempre creduto e 
credo nel calcio in tutte 
le sue forme e declinazio-
ni – ha ricordato Giovan-
ni Piardi nel comunicato 
pubblicato dalla società 
-. Il progetto ASD Rovato 
Calcio ha subito nell’ulti-
mo periodo una brusca in-
terruzione, a causa della 
seconda ondata e della 
nuova diffusione del Co-
vid-19. Il bilancio dei circa 
tre mesi di attività calci-
stica, tuttavia, sono stati 
estremamente positivi 
per la nostra società.
La pandemia non cancel-
la infatti l’operato delle 
persone volenterose e ap-
passionate di calcio, che 
hanno contribuito a con-
solidare le fondamenta di 
un club, già ben struttura-
to e pronto a ripartire nel 
2021. 
Se devo fare un bilancio 
della nostra attività sul 
campo, posso affermare 
che i risultati raggiunti 
sono ottimi. A partire dal 
territorio e dall’Ammini-
strazione comunale della 
città di Rovato, che ha 
sposato il nostro progetto 
sin dalla fusione iniziale 
tra i club del Calcio Ghedi 
e del Montorfano Rovato 
Calcio. 
Stiamo utilizzando strut-
ture sportive che saranno 
implementate nel tempo, 
per il raggiungimento de-
gli obiettivi prefissati ad 
inizio stagione.

Quanto abbiamo costruito 
fino ad ora, è comunque 
motivo di grande soddi-
sfazione. 
Disponiamo di una Aca-
demy che propone attività 
di base a più di 200 pic-
coli calciatori, guidati dal-
la serietà e dall’impegno 
di istruttori capaci, perché 
selezionati con cura. 
Il calcio femminile prose-
gue nel solco della tra-
dizione del buon lavoro 
svolto in passato da una 
figura qualitativamente 
importante come la presi-
dentessa Lidia Gandossi. 
Senza dimenticare Marco 
Andreoli e il suo impegno 
nel settore del calcio a 
cinque, che disputa ormai 
regolarmente il campiona-
to di serie D. 
Il settore giovanile è il 
nostro fiore all’occhiello: 
vantiamo infatti tre cate-
gorie (giovanissimi, allievi 
ed esordienti) spalmate in 
5 squadre formate da at-
leti di età pura (Esordienti 
2008 appunto, Under 14, 
15, 16 e 17). 
La juniores regionale, indi-
pendentemente dai risul-
tati, continua nel proprio 
processo di adattamento 
a questo campionato, gra-
zie all’ottimo lavoro svolto 
dal tecnico Diego Pedroc-
ca e dal suo staff che 
gode della nostra massi-
ma fiducia.
E infine la prima squa-
dra. Che, sin dall’inizio 
del campionato, ha dato 
segnali importanti, guada-
gnando 7 punti in 4 gare 
disputate: risultato per-
fettamente in linea con 
le aspettative di chiudere 
la stagione tra le squadre 
che si giocheranno il pas-
saggio di categoria attra-
verso i play-off. Ripartire-
mo esattamente da qui. 
Da dove siamo stati inter-
rotti. 
Nella speranza, di poter 
tornare presto sul rettan-
golo verde a soffrire ogni 
domenica, sempre con il 
fiato sospeso per questa 
meravigliosa passione 
che ci accomuna». 
n

Le parole del Direttore Generale Piardi

CAPE: dal 1946 per un’edilizia 
virtuosa, sicura e moderna

Sin dal primissimo dopo-
guerra la Cassa edile bre-
sciana si è fatta espres-
sione della bilateralità 
del settore del costruito, 
erogando alle imprese ser-
vizi all’avanguardia e as-
sicurando ai dipendenti 
delle stesse un regolare 
trattamento economico nel 
rispetto di quanto stabilito 
nei Contratti collettivi nazio-
nali del lavoro. 
Costituita nel 1946, la 
Cape – per esteso Cassa 
assistenziale paritetica 
edile – ha introdotto pri-
ma di altri settori produt-
tivi continuità salariale e 
previdenziale ai lavoratori, 
spesso spostati di cantiere 
in cantiere, integrando nel 
tempo diverse prestazioni 
welfare. In passato, la stori-
ca “cartela”, gratifica nata-
lizia destinata dall’Ente ai 
lavoratori, ha contribuito ad 
affermare la Cape quale re-
altà attenta al rispetto delle 
obbligazioni contrattuali e 
al benessere delle persone 
impiegate nel settore delle 
costruzioni. 
Sul territorio la Cassa edi-
le bresciana ha promosso 
anche iniziative di rilievo 
a favore di un costruito di 
Qualità. Insieme con le 
rappresentanze sindaca-
li del costruito Feneal-Uil, 
Filca-Cisl e Fillea-Cgil e con 
l’Associazione costruttori 
edili di Brescia e provincia 

(Ance Brescia), Cape ha re-
datto un Protocollo d’intesa 
per contrastare episodi ille-
citi, di concorrenza sleale e 
di lavoro sommerso nell’edi-
lizia pubblica e privata, con 
l’obiettivo di premiare un 
modello di edilizia virtuoso e 
rispettoso delle regole. Oggi 
sottoscritto da Comune di 
Brescia, Comune di Palaz-
zolo sull’Oglio, Prefettura, 
Provincia di Brescia e ordini 
professionali, il documento 
rafforza l’impegno sinergico 
con il territorio per garantire 
sicurezza e legalità. 
Con questa finalità la Cassa 
edile ha anche promosso lo 
sviluppo di una piattaforma 
digitale, ideata in collabo-
razione con l’Ente sistema 
edilizia Brescia (Eseb), che 
consente di amministrare in 
trasparenza e con efficacia 
le operazioni di cantiere. Si 
tratta di Check, software per 
la gestione informatizzata, 
automatizzata e semplificata 

degli interventi edili, utile 
a progettisti, direttori e re-
sponsabili dei lavori e co-
ordinatori per la sicurezza 
per monitorare da remoto, 
24 ore su 24, lo stato di 
un’opera, l’andamento dei 
lavori, le qualifiche dei di-
pendenti e delle maestran-
ze, il livello di sicurezza e 
la conformità del cantiere. 
Una piattaforma moderna 
e gratuita, che la Cape ha 
proposto per rispondere 
alle esigenze di un setto-
re in continua evoluzione. 
Con Check, gli utenti – oltre 
2700 tra imprese, commit-
tenti, architetti, geometri e 
ingegneri – dispongono di 
uno strumento all’avanguar-
dia, capace di svecchiare le 
tradizionali procedure, otti-
mizzando le comunicazioni 
tra gli operatori del setto-
re. Per informazioni: info@
cassaedilebrescia.it – 030 
289061.
n

Oltre settant’anni al servizio di imprese e lavoratori assicurando 
il rispetto della legalità ed erogando qualificati servizi di welfare

Corso Vittorio Emanuele nel 1918
(Attuale Corso Bonomelli)

  ROVATO NEL TEMPO
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Scuola Primaria
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: acinquini@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.00 
 - III Turno: 11.00

Scuola Secondaria di I Grado
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: openday.samber@gmail.com
§ Gli Open Day si svolgeranno su due turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.30 

Scuola Secondaria di II Grado
Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: gfacchetti@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni con 
    cadenza oraria.
 

Open day 
2020-2021

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Sabato 24 ottobre 2020*  ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 9.00-12.00

Sabato 7 novembre 2020**   ore 9.00-12.00
Domenica 29 novembre 2020 ore 10.30-12.00
Sabato 16 gennaio 2021    ore 9.00-12.00

Sabato 24 ottobre 2020**      ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 14.30-18.00
Sabato 12 dicembre 2020  ore 14.30-18.00

*   Evento riservato alle famiglie degli alunni preiscritti  

** Evento riservato alle famiglie degli alunni della scuola

Per aggiornamenti

visita il nostro sito

www.salesianichiari.it
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SALUTE ORALE Oggi, quando un dente non può essere recuperato, può essere sostituito. I dentisti del Centro Piovani Zubani spiegano, passo dopo passo, come si ritrova il sorriso

E’ più facile comprare le arance, o fare un impianto dentale?
TRAVAGLIATO (afm) Ad oggi la
perdita di un dente non spa-
venta più praticamente nessu-
no, perché gli impianti dentali
ormai li conoscono tutti, e tutti
(fortunatamente) sanno che
sono la soluzione migliore
quando si perde un dente! Mol-
to meglio, in tanti casi, dei vec-
chi ponti!
E un qualsiasi dentista, oggi, è
in grado di eseguire tranquil-
lamente uno o più impianti.
Anzi, si verifica la situazione
opposta rispetto a qualche an-
no fa, quando a fare gli impianti
erano pochissimi “specialisti”.
Oggi infatti questo tipo di pro-
cedura viene eseguita pratica-
mente da chiunque, in alcuni
casi anche in maniera “super -
f i c i a l e”… Come battuta ho sen-
tito una volta una paziente
esordire:
«Gli impianti ai denti oggi te li
fanno anche al mercato quando
compri le arance… E c’è chi
addirittura ci organizza delle va-
canze all’estero!»
Effettivamente questa frase
non è un bel complimento per
un dentista, ma la procedura
per il posizionamento di un im-
pianto oggi è veramente così
semplice che, tra concorrenza
e aumento della domanda, se
ne sono viste proprio di tutti i
colori.
Fare un impianto, per quanto
rapido e semplice possa es-
sere, o meglio possa sembra-
re, è comunque un intervento
di chirurgia, che prevede l’as -
sunzione di farmaci da parte del
paziente, prevede a volte l’uso
di un bisturi e comporta san-
guinamento, richiede punti di
sutura e mette i dentisti in con-
tatto con strutture anatomiche
“d e l i c a t e” come possono es-
sere nervi, muscoli o seni ma-
scellari (paroloni ad indicare,
chiamiamole così, «zone ros-
se»).
Per cui è un tipo di intervento
che va programmato e pia-
n i f i c a to !
due bellissime parole che
cambiano completamente
l’approccio a questo tipo di
l avo ro.

Ecco come ci comportiamo noi
del Centro Dentistico Piovani
Zubani:

PUNTO 1
Innanzitutto, quando un pazien-
te richiede un consulto per una
visita in generale, che si tratti di
impianti o meno, gli viene fis-
sato un appuntamento per una
Prima Visita della durata di 1
ora.
In questo appuntamento dob-
biamo raccogliere i dati per-
sonali del paziente, l’anamnesi,
far firmare i consensi al trat-

tamento dei dati, per la privacy,
GDPR, questionario Covid, pro-
vare la temperatura e così via.
Quindi ci si siede finalmente in

poltrona con il medico e in-
sieme si esegue la visita. Qua-
lora ce ne sia la necessità viene
eseguita una radiografia pano-

ramica OPT e, insieme al pa-
ziente, la si visiona e si spiega il
piano di cura e si illustrano le
varie scelte terapeutiche. Se

necessario vengono fatte an-
che delle radiografie endorali
(le radiografie “p i c c o l i n e” ch e
di solite venivano fatte tenere
dal paziente con il dito in parte
al dente).
Viene quindi
emesso nella
stessa seduta un
preventivo e spie-
gato in ogni sua
parte.

PUNTO 2
Secondo step per
un paziente che
dovesse fare im-
pianti, se ha ac-
cettato il nostro
piano di cura, è
quello di fissare
un appuntamen-
to per una seduta
di igiene orale (la
pulizia) una setti-
mana prima
dell’intervento, anche se do-
vesse togliere tutti i denti per
fare gli impianti, anche in que-
sto caso della durata di 60 mi-
nuti.
Perché? Perché in questo mo-
do le nostre dottoresse igie-
niste già istruiscono i pazienti
sulle manovre di igiene post-in-
tervento. Inoltre, diciamo che
fare un impianto in mezzo a
tartaro e gengive infiamma-
te/sanguinanti non è il massi-
mo!

PUNTO 3
Terminata la seduta di igiene
orale, lo stesso giorno, il pa-

ziente passa con il medico che
esegue la visita pre-chirurgi-
ca. Questa visita consiste in:
- un ripasso dell’anamnesi
del paziente: farmaci assunti
(mettendo bene in evidenza
quelli più importanti), se ci sono
eventuali allergie;
- si fornisce al paziente una
ricetta medica dettagliata sui
farmaci che dovrà prendere
prima dell’intervento e dopo,
con relative istruzioni (un pro-
tocollo che praticamente an-
nulla il dolore post- impianti);
-si danno al paziente le istru -
zioni post-intervento su cosa
fare e non fare, cosa aspettarsi,
consigli alimentari (così si può
fare la spesa già una settimana
prima senza essere colti im-
preparati!);
-si esegue la TAC 3D, una ra-
diografia tridimensionale senza
la quale nel nostro studio non si
eseguono impianti: in questo
modo sappiamo con precisio-
ne lo spessore e l’altezza ossea
disponibile, potendo già sce-
gliere il tipo di impianto che
andremo a posizionare prima
ancora di aver fatto l’anestesia!
(La TAC compresa nel preven-
tivo di qualsiasi impianto, non è
una voce a pagamento in più,
ma viene eseguita solo a fini
implant ari);
-se necessario si esegue
u n’impronta con lo scanner
i n t ra - o ra l e 3shape (non più le

vecchie impronte
che fanno venire
l’urto del vomi-
to!). L’i m p ro n t a
serve a prepara-
re in anticipo gli
eventuali prov-
v i s o ri e, più di fre-
quente, a realiz -
zare una ma-
scherina chirur-
gica, ovvero una
mascherina tra-
sparente come
quelle che rad-
drizzano i denti
ma che guida l’in -
serimento
dell’impianto (o
degli impianti) se-

condo una precisa inclinazione,
permettendo a volte di non do-
ver neanche fare l’incisione e
non dare quindi i punti di su-
tu r a .

PUNTO 4
Finalmente il paziente può fare
l’impianto: tutto è già stato pro-
grammato nei minimi dettagli,
il paziente sa esattamente cosa
aspettarsi durante/dopo la se-
duta e anche il medico ha già
tutto pianificato senza rischio di
brutte sorprese… Ecco che la
fase chirurgica vera e propria
può durare veramente pochis-
simo tempo!

Per realizzare
con successo

uno o più
impianti nella

bocca del
p aziente

occorre seguire
proto colli

pre cisi
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APERTI ANCHE DURANTE LE FESTIVITA’
Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.
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dove mi sono formato e 
insegno a Milano (AISPA: 
Associazione Italiana 
Sessuologia Psicologia 
Applicata) ha deciso di in-
dagare con un questiona-
rio anonimo, costruito ad 
hoc per andare a studiare 
questo complesso perio-
do che ha sovvertito tutti i 
nostri equilibri, sia menta-
li che fisici. 
l’ho compilato anch’io, 
forse un po’ lungo e labo-
rioso, per via delle molte 
domande, anche se tutta 
questa precisione si ren-
de necessaria per evitare 
di essere troppo superfi-
ciali nell’interpretazione 
dei dati finali. Il questio-
nario chiedeva ai parte-
cipanti prima, informazio-

Il sesso “post-covid”
 MASTERSEX

Il covid ormai è sulla boc-
ca di tutti, sembra quasi 
diventato un argomento 
di conversazione preim-
postato quando non si sa 
che cosa dire per attacca-
re bottone. Pensiamo mol-
to a come il covid abbia 
peggiorato o per lo meno 
cambiato la nostra norma-
le routine quotidiana, an-
che solo privandoci della 
bellezza di assaporare un 
aperitivo dopo il lavoro,  
un cinema o un abbraccio 
degli  amici. Ovviamente 
il covid ha influenzato tut-
te le nostre relazioni, da 
quelle lavorative, amicali, 
familiari, di coppia, ex-
traconiugali a quelle ses-
suali.  Sono proprio que-
ste ultime, che la scuola 

ni di vita generali, fino a 
voler sapere come fosse 
composto il nucleo fami-
liare, l’ambiente lavorati-
vo, l’ambiente domestico, 
le abitudini relazionali, 
per passare poi ad uno 
screening delle possibili 
patologie del compilatore 
(come ansia e depressio-
ne), indagare la presenza 
di disfunzioni sessuali in-
dipendenti dal covid, per 
arrivare poi al grado di 
soddisfazione  sessuale e 
alle abitudini piccanti del 
soggetto.  
Di recente abbiamo chiu-
so la raccolta dati, e ab-
biamo iniziato l’interpre-
tazione di questa mole 
spaventosa d’informa-
zioni.  Senza perderci  in 
un noiosissimo elenco di 
percentuali sterili, con-
centriamoci invece sulle 
riflessioni, grazie ai dati 
alla mano, che ci hanno 
consentito di capire un 
po’ meglio cosa stia suc-
cedendo alle coppie in 
questo difficile momento. 
Partiamo dall’idea che, 
inizialmente, noi esperti 
del settore respiravamo 
nell’aria che questo covid 
avrebbe distrutto le cop-
pie, obbligandole a stare 
in casa e a rendere i part-
ner insopportabilmente 
insofferenti alla vita di 
coppia. Forse quest’idea 
era data dal fatto che nei 
nostri studi o via Skype 
ricevevamo solo coppie 
scoppiate, ma la realtà 
sul territorio era ben di-
versa e il questionario lo 
dimostra. L’esperienza 
del covid, specialmente 

nelle coppie che hanno 
subito l’infezione, a cau-
sa (o meglio, per merito) 
della paura di perdere la 
persona amata, si sono 
sentite rafforzate dall’e-
sperienza traumatica e 
hanno spesso ritrovato 
l’amore e l’ardore di sta-
re insieme; forse perché 
hanno smesso di dare per 
scontata la presenza del 
partner. Però queste cop-
pie non dichiarano un mi-
glioramento della sessua-
lità, ma solo dell’armonia 
e della relazione. Come 
mai?
Un possibile risvolto ne-
gativo di questa inten-
sificazione affettiva è il 
meccanismo di parentaliz-
zazione: si tende a vedere 
il proprio partner non più 
come un complice ses-
suale, attraente e intrigan-
te, ma si inizia a provare 
un affetto fraterno, pater-
no o da migliori amici; in 
questo modo la coppia ne 
beneficia affettivamente, 
ma sessualmente è l’ini-
zio della fine; infatti ogni 
rapporto sessuale viene 
concepito quasi incon-
sciamente incestuoso. In 
sostanza non si riesce più 
a divertirsi, ma neanche a 
lasciarsi, perché l’altro è 
diventato un componente 
necessario della famiglia, 
una colonna portante del-
la nostra vita. 
Le coppie che vedevamo 
noi professionisti e che 
tutt’oggi vediamo, proba-
bilmente sono quelle che 
del covid hanno subito 
solo la reclusione forza-
ta e i ritmi alienanti del 
fintamente apprezzato 
“smart-working”; bello la 

prima settimana, ma dopo 
quattro mesi dove ci si ac-
corge che si lavora più di 
prima e con meno pause, 
l’ansia tende a salire. Per 
non parlare delle coppie 
che riuscivano a convivere 
solo perché si frequenta-
vano non più di tre ore al 
giorno o per merito dell’a-
mante.
In ambulatorio, in que-
sto periodo, ho notato 
un notevole incremento 
delle gravidanze, confer-
mato anche dai dati che 
abbiamo raccolto. Duran-
te il periodo della prima 
quarantena si è fatto più 
sesso. Forse perché ci si 
è amati di più e si è risco-
perto il proprio partner? 
No! Perché abbiamo avuto 
più tempo e la televisione 
ci ha annoiato parecchio. 
Questo indipendentemen-
te dal fatto di avere o 
meno figli, perché anche 
con la presenza della pro-
le, nel complesso, la cop-
pia ha avuto più tempo da 
dedicare alla sessualità.
In generale le disfunzioni 
sessuali non sono aumen-
tate. La quarantena non 
ha creato nuovi disturbi, 
però ha intensificato quel-
li che già presenti e li ha 
portati alla luce. Sicura-
mente prima le coppie 
non ci badavano perché 
preferivano dare la prio-
rità ad altro, mettendo in 
secondo piano la propria 
soddisfazione sessuale.  
Tante coppie si sono ri-
volte al sessuologo, dato 
che il covid le ha portate 
a riflettere su quanto fos-
se invadente questo tipo 
di disturbi nell’armonia di 
coppia. 

Le interpretazioni non 
sono ancora finite, ci vo-
gliono mesi e mesi per 
riflettere su questa mole 
di dati. Ho pensato di con-
dividere con voi le primis-
sime riflessioni a caldo. 
Alcuni ci hanno chiesto se 
faremo un secondo que-
stionario per questa nuo-
va quarantena, al fine di 
paragonare fra loro i risul-
tati di questi due periodi 
funesti; la risposta è: mol-
to probabilmente si. 
Alla fine, fin dal medioevo, 
seppur con altri mezzi, per 
studiare la sessualità si 
faceva anche così..
n

Dott. Roberto Genoni
(medico/sessuologo) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.
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La settimana scorsa gli 
uomini della Polizia Locale 
hanno scovato un deposi-
to di biciclette rubate. 
Dopo il rinvenimento di 
una bicicletta gli agenti 
hanno esteso il controllo 
ad alcuni locali abbando-
nati, identificando, all’in-
terno di uno di quest’ul-
timi, due giovani ragazzi 
nordafricani senza docu-
menti e in possesso di nu-
merose biciclette rubate.
I due soggetti clandestini 
avevano ricavato, all’in-
terno dell’immobile, un ri-
fugio di fortuna ed erano 
in possesso di alcune bi-
ciclette risultate poi tutte 
rubate. 
I due ragazzi risultano da 
loro stesse dichiarazioni, 
arrivati in Italia nello scor-
so mese di Agosto.
Dopo essere stati sotto-

Ladri di biciclette
posti alle procedure di 
fotosegnalamento, con la 
collaborazione dell’ufficio 
espulsioni della Questura 
di Brescia, sono stati ac-
compagnati al C.I.E. per 
essere espulsi.
Dovendo procedere alla 
restituzione di alcune bi-

ciclette si invitano i citta-
dini che ne hanno subito 
il furto a inviare una mail 
all’ufficio della polizia lo-
cale all’indirizzo: polizia.
municipale@comune.rova-
to.bs.it indicando i propri 
dati e una descrizione pre-
cisa della bicicletta. n

Santo Natale 2020
Venerdì scorso ho ricevuto 
la telefonata di un impren-
ditore. Mi dice che tutti gli 
anni la sua azienda regala 
delle confezioni regalo ai 
propri dipendenti. Quest’an-
no ha deciso di regalare 
100 di quegli stessi cesti 
a 100 famiglie rovatesi e 
mi chiede come muoversi. 
Lunedì mattina durante la 
Giunta mi chiama invece 
un altro imprenditore. Da 
40 anni questo signore non 
manca di dimostrare la sua 
generosità in tantissime oc-
casioni, ma quest’anno vuo-
le proporre qualcosa di spe-
ciale. Qualche giorno prima 
mi aveva chiamato un noto 
ristorante con l’intenzione 
di donare pasti a base di 
manzo all’olio. Questi sono 
solo gli ultimi episodi di una 
sequela di gesti di solidarie-
tà e vicinanza che abbiamo 
potuto assaporare durante 
tutto questo anno denso di 
problemi, di difficoltà, di tra-
gedie e di lutti. 
E tanti altri, ne sono sicuro, 

ne vedremo in questo scor-
cio d’anno. Perché quando 
si avvicina il Natale, si avvi-
cinano le persone. E i pen-
sieri, inevitabilmente, vanno 
anche a quelli meno fortuna-
ti di noi.
Sono questi i gesti che qua-
lificano una comunità, che 
la alimentano e la fanno cre-
scere sana e forte. 
Sono questi gesti le vere 
luci del Natale, quelle che 
tengono accesa la speranza 
per un futuro che sarà certa-
mente migliore. 
Nonostante tutte le avver-
sità patite, nonostante le 
prospettive non certo rosee, 
nonostante le grosse diffi-
coltà che abbiamo davanti. 
Ecco perché quest’anno, 
ben prima degli anni passati 
il Comune di Rovato ha volu-
to installare ed accendere le 
sue luminarie. 
Per dare un piccolo segno 
di speranza, per stimolare 
una reazione alle avversità 
e per riaccendere qualche 
fiammella di fiducia nel futu-

ro incerto che ci aspetta. Le 
luci resteranno accese per 
oltre un mese, dall’imbruni-
re e per tutta la notte fino al 
mattino inoltrato. 
Anche se la notte non le ve-
drà nessuno perché saremo 
costretti a tapparci in casa. 
Ma sapremo che le luci a 
Rovato sono tutte accese. 
n 

il sindaco di rovato

tiziano alessandro 
belotti 

Con immenso piacere e con 
grande calore la Città di Ro-
vato ha riaccolto il Vescovo 
di Brescia Pierantonio Tre-
molada. L’occasione è sta-
ta la celebrazione di San 
Andrea, avvenuta nell’omo-
nima frazione rovatese che 
per la prima volta lo ha ospi-
tato.
Presenti il Parroco Don Ma-
rio, i Sacerdoti di Rovato e 

Il Vescovo a Rovato
Frazioni, il referente di zona 
Don Giuliano e il Sindaco 
Belotti con la Giunta al com-
pleto.
E’ stato un grandissimo 
piacere riavere a Rovato il 
Vescovo Pierantonio Tremo-
lada, che in tante occasioni 
di visita non ha mai mancato 
di dimostrare il suo affetto e 
la sua vicinanza alla nostra 
comunità. Un particolare 

ringraziamento va al nostro 
Parroco Don Mario e al pa-
drone di casa Don Marco 
per avere ostinatamente 
chiesto e desiderato la visi-
ta del Vescovo nella Chiesa 
di S. Andrea, e per questi 
momenti di preghiera e di ri-
flessione che risultano dav-
vero importanti in questi pe-
riodi particolarmente difficili 
e tribolati. n
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zaroni, Silvio De Girolamo, 
Emanuela Bettini e Maria 
Luisa Provezza, è una piat-
taforma digitale che ha l’o-
biettivo di creare un tavolo di 
confronto e dibattito online 
tra la scuola, le istituzioni ed 
esperti operatori del mondo 
della scuola, permettendo 
agli studenti di sperimentare 
la tecnica del Debate, con ri-
levanti vantaggi sul colloquio 
orale di maturità, promuove-
re una varietà di approcci di 
apprendimento, migliorare le 
competenze digitali, incorag-
giare iniziativa e imprendito-
rialità.  
Come detto quello di venerdì 
27 novembre è stato il pri-
mo appuntamento del pro-
getto, che prevede almeno 
altri quattro incontri che si 
svolgeranno durante l’anno 
scolastico 2020/2021 e che 
vedranno come protagonisti 
personaggi locali che si stan-
no occupando di Cittadinan-
za Attiva e del superamento 

delle Disparità di qualsiasi 
tipo esse siano. I primi due 
esperti invitati sono state la 
dottoressa Roberta Morelli, 
Assessore alle pari oppor-
tunità con delega alle poli-
tiche giovanili del Comune 
di Brescia, e la dottoressa 
Bianca Gheza, responsabile 
MIUR per l’alfabetizzazione. 
L’incontro, che si è svolto 

in modalità virtuale su una 
piattaforma dedicata, è sta-
to moderato dal professor 
Mattia Lancini e ha visto la 
partecipazione del dirigente 
scolastico Davide Uboldi, di 
altri docenti e alunni dell’I-
stituto. Nei prossimi mesi si 
svolgeranno gli incontri con i 
rappresentanti delle istituzio-
ni, del volontariato e con la 
stampa locale. 
n

Il Gigli non si ferma ¬ dalla pag 1...

Gli insegnanti e gli studenti coinvolti nel progetto. 
Con loro il sindaco di Rovato Tiziano Belotti, gli assessori del Comune di Rovato 

e di Brescia e il dirigente scolastico Davide Uboldi

L’assessore Roberta Morelli del Comune di Brescia

Nuove collezioni
Autunno - Inverno 2020 - 2021

patapumabbigliamentobambiniPatapum
di Zampati Giuliana

via F. Ricchino, 17 - Rovato
030.7709583

PATAPUM

La Stupenderia•Il Gufo
Touriste•Filobio•Oilily•Lalalu

Sun68•CP Company
Marcelo Burlon•Desquered
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Simonetta•Pucci•Love Therapy 

Gaelle•Veja•Magil

Buone feste
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Nel giro di pochi minuti sono 
arrivati sul posto due auto-
mezzi dei Vigili del fuoco, la 
Polizia locale e i volontari 
della Protezione Civile Grup-
po Comunale, muniti di mo-
topompa, con il consigliere 
delegato Stefano Venturi. 
Presenti anche gli assessori 
Pieritalo Bosio e Valentina 
Bergo, oltre al bibliotecario 
Ivano Bianchini. 
Tutti si sono subito prodigati 
per sostenere i primi inter-
venti di salvaguardia del pa-
trimonio della biblioteca.
La situazione che si è sve-
lata davanti agli occhi delle 
persone intervenute, una 
volta entrate nella bibliote-
ca, ha fatto temere il peg-

Perdita dal sistema antincendio, allagata la “Cantù” ¬ dalla pag 1...

gio: l’acqua aveva invaso 
diverse sale e, cadendo 
copiosa dalle scale, tra-
sformate in una vera e 
propria cascata, aveva al-
lagato alcuni piani e som-
merso lo scantinato. 
La perdita è stata rapi-
damente individuata e 
sarebbe dovuta al mal-
funzionamento del siste-
ma idrico: un manicotto 
della rete antincendio che 
si trova al secondo piano 
non avrebbe retto all’au-
mento della pressione 
e, tranciandosi, ha fatto 
uscire una grande quanti-
tà di acqua. 
L’acqua ha rapidamente 
allagato il piano, schizzan-

do su libri e scaffali, per 
poi continuare la sua cor-
sa per le scale e scendere 
fino allo scantinato. 
Una volta individuato, il 
guasto è stato riparato fer-
mando la fuoriuscita. Suc-
cessivamente è iniziata l’o-
pera di bonifica dei locali 
della biblioteca utilizzando 
una pompa idrovora.
Dai primi sopralluoghi la 
situazione non sembra es-
sere troppo grave, almeno 
rispetto al rischio corso: 
sarebbero solo una cin-
quantina i libri danneggiati. 
La grande quantità di ac-
qua che si è riversata nelle 
sale delle biblioteca po-
teva costare la perdita di 

una parte importante del 
patrimonio librario e cul-
turale cittadino, visto che 
alla “Cantù” sono ospitati 
anche alcuni documenti 
dell’archivio storico cittadi-
no, come pergamene risa-
lenti al Trecento e i primi 
documenti storici in cui si 
parla della comunità di Ro-
vato. Certo, non mancano 
gli interventi da fare per 
ripristinare la piena fun-
zionalità della biblioteca, 
visto che è stata danneg-
giata l’antica copertura in 
legno di una delle sale più 
vecchie della “Cantù” e va 
verificato il funzionamento 
del sistema elettrico. 
n

Vigili del fuoco e Protezione Civile al lavoro nella biblioteca Cantù
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Lo Studio augura
Buone Feste 

SEMPRE APERTI
TRANNE

25 E 26 DICEMBRE
 1 E 6 GENNAIO

Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Piazza Cavour vestita di Natale
Sarebbero necessarie le strisce pedonali per mettere in sicurezza

l’attraversamento di Via Galdina

3 novembre
Gavardo: i carabi-
nieri dell’Aliquota 
Radiomobile di 
Salò e della sta-
zione di Gavardo 

hanno arrestato un uomo, un 
operaio 46enne di origine ru-
mena, in flagranza del reato 
di lesioni gravi. I carabinieri 
sono intervenuti a Gavardo 
per una violenta lite domesti-
ca. I militari hanno accertato 
che una giovane donna era 
stata picchiata dal compagno 
e, a seguito delle percosse, 
aveva riportato importan-
ti lesioni, in ragione delle 
quali era stata ricoverata in 
ospedale. La ricostruzione 
effettuata nell’immediatez-
za consentiva di procedere 
all’arresto dell’uomo che ve-
niva poi condotto direttamen-
te in carcere a Brescia, dove 
rimane a seguito dell’udienza 
di convalida, su disposizione 
del Gip del Tribunale di Bre-
scia. Ancora in ospedale la 
donna che ha subito la frat-
tura del setto nasale, poli-
contusioni che guariranno in 
oltre 30 giorni.

5 novembre
Brescia: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile 
della Compagnia di Brescia 
hanno arrestato un uomo, 
uno straniero originario della 
Guinea e senza fissa dimora, 
in flagranza del reato di furto. 
I carabinieri hanno arrestato 
l’uomo per avere fatto acces-
so all’interno del ristorante 
“La Lampara” a Brescia, non 
prima di avere forzato la fine-
stra del giardino di pertinenza 
del locale. Nella circostanza, 
i militari lo hanno sorpreso 
all’interno dell’esercizio com-
merciale mentre era intento 
ad asportare il registratore 
di cassa, bottiglie di liquore 
ed altri generi alimentari vari. 
La refurtiva è stata immedia-

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di roberto Parolari tamente restituita al titolare 

dell’attività di ristorazione 
giunto sul posto poco dopo.

7 novembre
Covo: i carabinieri del Coman-
do Compagnia di Treviglio, 
con il supporto aereo dei mi-
litari del Nucleo Elicotteri di 
Orio al Serio, hanno arrestato 
due cittadini irregolari di ori-
gini marocchine, Y. K. di 29 
anni e Y. A. 27enne, con pre-
cedenti specifici per spaccio 
di sostanze stupefacenti, per 
il reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. I due sono stati trovati 
in possesso di circa 50 gram-
mi di eroina, pronta per esser 
spacciata. In seguito a diver-
se segnalazioni pervenute al 
Comando di Romano di Lom-
bardia relative ad un via vai 
di persone in un’area isolata, 
nei pressi di uno dei cavalca-
via dell’autostrada A35 tra i 
Comuni di Covo e Antegnate, 
i carabinieri hanno monitora-
to la zona, avvalendosi anche 
del supporto dell’elicottero. 
Dopo i riscontri nei giorni pre-
cedenti, per i quali sono stati 
fermati diversi assuntori di 
sostanze stupefacenti e rin-
venuti quantitativi di eroina 
e cocaina per uso persona-
le, l’area è stata cinturata e 
controllata dall’alto dall’eli-
cottero dei Carabinieri di Orio 
al Serio. Grazie alla termoca-
mera presente a bordo del 
velivolo, i due arrestati che 
avevano tentato la fuga favo-
riti dal buio nei boschi circo-
stanti lungo il tratto della Bre-
BeMi, sono stati localizzati e 
raggiunti dai militari a piedi. 
Nel corso delle attività sono 
stati rinvenuti e sequestrati 
in loro possesso 48 grammi 
di eroina e diverso materiale 
per il confezionamento delle 
dosi.

10 novembre
Orzinuovi: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-

stato due donne, una 25enne e 
una 34enne residenti in provincia 
di Brescia, in flagranza del reato 
di furto. Nel corso di un servizio 
di controllo del territorio i carabi-
nieri, mentre si trovavano presso 
il parcheggio di un supermercato 
di Orzinuovi, sono stati richiama-
ti dalla vigilanza che segnalava 
la presenza di due persone so-
spette. Si trattava di due donne 
che, dopo aver sostato a lungo 
nell’area dedicata ai cosmetici, 
avevano oltrepassato le casse 
con alimenti da banco di poco 
valore. L’immediato intervento 
della pattuglia e la successiva 
perquisizione hanno permesso 
ai militari di trovare nella borset-
ta delle due prodotti di cosmesi, 
per un valore di 170 euro, con 
i sistemi antitaccheggio oppor-
tunamente staccati. Arrestate, 
dopo la convalida da parte del 
GIP di Brescia, sono tornare in 
libertà in attesa del processo. 
Le donne sono state sanzionate 
di 400 euro ai sensi dell’ultimo 
Dpcm, per essersi allontanate 
dal comune di residenza senza 
un giustificato motivo.
Preseglie: i carabinieri della 
stazione di Sabbio Chiese han-
no arrestato due persone, un 
33enne e una 53enne residen-
ti in provincia di Brescia, per il 
reato di detenzione di sostanze 
stupefacenti. I carabinieri, che 
cercavano un 33enne di Prese-
glie per una notifica, hanno sco-
perto che l’uomo si era trasferito 
a casa di una 53enne di Odolo. 
Non solo, i carabinieri hanno 
anche scoperto che, da quando 
era iniziata la loro convivenza, 
aveva avuto inizio anche un an-
dirivieni in orario pomeridiano e 
serale che lasciava presagire la 
presenza di un giro di sostanze 
stupefacenti. I carabinieri hanno 
deciso di eseguire una perquisi-
zione presso l’abitazione dei due 
e hanno rinvenuto, occultati in 
più punti della casa, 615 grammi 
di marijuana. I due sono stati ar-
restati, nonostante il tentativo di 
accusarsi a vicenda su chi fosse 
il proprietario della sostanza stu-

pefacente. Dopo l’udienza 
di convalida il GIP di Bre-
scia ha disposto gli arresti 
domiciliari per la donna, 
in virtù di specifici prece-
denti, mentre il 33enne 
rimane in libertà in attesa 
dell’esito delle analisi qua-
litative sulla sostanza.

16 novembre
Corte Franca: i carabinieri 
del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile della Compagnia 
di Chiari hanno arrestato 
un 29enne per il reato di 
furto. I carabinieri, inter-
venuti dopo essere stati 
allertati per il furto di un 
carroattrezzi, hanno pre-
sto individuato il mezzo, 
anche grazie alle segnala-
zioni arrivate dalla Polizia 
locale. I militari hanno al-
lora iniziato a tracciare gli 
spostamenti carroattrezzi 
rubato, rendendosi conto 
che era seguito a breve 
distanza da un complice 
a bordo di una Mercedes, 
già segnalata per essere 
stata usata in reati contro 
il patrimonio. Una volta lo-
calizzata la Mercedes, che 
si trovava in un parcheg-
gio, i carabinieri si sono 
nascosti nelle vicinanze 
e  hanno atteso l’arrivo 
del malvivente che è stato 
prontamente fermato. Nel 
veicolo sono stati trovati 
grimaldelli, un disturbatore 
di frequenze, un ingente 
quantitativo di denaro e 
le chiavi del carroattrez-
zi che è stato rinvenuto 
poco dopo. L’arresto del 
29enne è stato convalida-
to dall’Autorità Giudiziaria.

17 novembre 
Esine: i carabinieri dell’A-
liquota Radiomobile della 
Compagnia di Breno han-
no tratto in arresto un 
19enne incensurato, resi-
dente con i genitori ad Esi-

ne, per il reato di detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. I carabinieri, ad 
un posto di controllo predi-
sposto per verificare il rispet-
to delle limitazioni ai movi-
menti dovute al Covid, hanno 
fermato il 19enne mentre era 
alla guida della sua auto ed 
era in compagnia di due coe-
tanei. Dopo aver controllato i 
documenti di guida e circola-
zione, i carabinieri si sono in-
sospettiti per lo strano odore 
che fuoriusciva dall’abitacolo 
dell’auto e hanno deciso di 
perquisire il veicolo: sotto il 
sedile del conducente hanno 
rinvenuto una decina di dosi 
di stupefacente, 23 gram-
mi di erba e una decina di 
hashish.
La perquisizione è stata 
estesa alla casa del 19enne 
dove, nascosti nell’armadio 
della sua camera da letto, 
hanno sequestrato altri 75 
grammi di marijuana. Dopo 
aver trascorso la notte agli 
arresti domiciliari, il ragazzo 
è stato tradotto davanti al 
Giudice del Tribunale di Bre-
scia, che ha convalidato la 
misura e, tenuto conto del 
suo stato di incensurato, lo 
ha rimesso in libertà in atte-
sa del processo. 

20 novembre
Quinzano d’Oglio: i carabi-
nieri della locale stazione 
hanno arrestato un uomo, 
un 50enne operaio italiano 
pregiudicato per reati speci-
fici, in flagranza per il reato 
di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’uomo è stato 
fermato in una zona di cam-
pagna nel territorio del Co-
mune di Quinzano d’Oglio a 
bordo della propria auto dai 
militari: durante il controllo 
si è giustificato dicendo che 
era andato ad imbiancare 
presso il suo capannone. La 
giustificazione, oltre a non 

consentirgli di evitare la 
sanzione di 400 euro per le 
misure anticovid, gli è valsa 
la perquisizione personale 
e veicolare che ha portato 
al rinvenimento di 16 dosi 
di cocaina per 10 grammi, 
oltre al materiale per il con-
fezionamento trovato nel 
proprio capannone dove a 
suo dire si era diretto per 
i lavori di pittura. Tratto in 
arresto, il GIP di Brescia ha 
convalidato disponendo la 
liberazione in attesa di pro-
cesso.
Bergamo: i carabinieri del

25 novembre 
Padenghe del Garda: i ca-
rabinieri della stazione di 
Manerba del Garda hanno 
denunciato un giovane, un 
25enne domiciliato a Pa-
denghe sul Garda, per il 
reato di danneggiamento. 
Il giovane era stato multa-
to dalla Polizia locale della 
Valtenesi lo scorso 20 no-
vembre per violazione delle 
norme di contrasto al Covid. 
Arrabbiato poiché si ritene-
va vittima di un’ingiustizia, 
il 25enne ha deciso di non 
proporre ricorso al Prefet-
to, ma di raggiungere il co-
mando della Polizia Locale 
di notte, a bordo della sua 
vettura, e di danneggiare le 
auto di servizio degli agenti 
tagliando gli pneumatici e 
procurando un danno di un 
migliaio di euro. Immediata-
mente sono state avviate le 
indagini dai carabinieri che, 
grazie all’analisi dei verba-
li elevati in quei giorni e la 
visione delle telecamere di 
videosorveglianza, hanno 
identificato il giovane che, 
una volta chiamato in cau-
sa, non ha potuto fare altro 
che ammettere il fatto. 
Del fatto è stata informata 
la Procura della Repubblica 
di Brescia. n

 PRECISIAMO

La foto pubblicata 
sul numero di novembre 
riguardante la casetta 
alpina sul Monte Orfano, 
pur essendo a poca 
distanza si trova 
nel comune di Cologne 
anzichè di Rovato
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